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Tutto facile per i rossoblu contro una squadra senza idee e senza gioco IhOÌ 

Gol di Simoni mette al tappeto 
il Taranto 

al 5* minuto 
Silvestri ha capito la «lezione» di Como 
Quantunque privi di molti titolari, gli ospi
ti hanno creato alcune pericolose occasioni 

MARCATORE: Simoni al 5' 
del primo tempo. 

(ìENOA: Spalazzi 5; Manera 6, 
Ferrari 6; Naselli 5, Rossetti 
6, Garbarini 6; Scarrone 5. 
Bittolo 5, Bordon 7. Simoni 
fi, Corradi 7. • (12.0 Lonardi; 
13.o Derlin). 

TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 
6', Reggiani 6 (Beretti dal 
51'); Pelagatti 6, Cappelli 5, 
Campidonico 6; Morelli 3, 
Ariste! 5, Panozzo 5, Majo 
5, Gagliardelli 6. • (12.o Ba
roncini). 

ARBITRO: Martinelli 6. 
NOTE: giornata fredda, spet

tatori 35 mila di cui 19.616 pa
ganti, per un incasso di lire 
28.303.400. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 26 novembre 

Messo al sicuro il risultato 
con un gol di Simoni dopo 
solo cinque minuti di gioco, 
il Genoa ha condotto onesta
mente in porta la partita, 
prendendosi persino il lusso 
di fallire un calcio di rigore. 

Ha ripreso a giocare in eco
nomia e umiltà, la squadra 
di Silvestri, cercando di non 
sciupare energie e di ottenere 
cioè il massimo risultato col 
minimo sforzo. Soltanto co
si, infatti, si può spiegare lo 
scarso accanimento della 
compagine, che a tratti è an
data assai vicina a soccom
bere e se non lo ha fatto non 
è tanto suo merito quanto 
demerito degli inconsistenti 
jonici. 

Il Taranto lamentava assen
ze importanti nelle sue file, 
come Paina e Romanzini, ed 
era stato costretto a rivolu
zionare lo schieramento per 
mettere in sesto una squadra 
in grado di poter reggere il 
presumibile urto dell'attuale 
regina della serie cadetta. La 
rete a freddo (e di freddo 
ce n'era oggi a Marassi) del 
Genoa gli ha scombussolato 
i piani ed a nulla è poi val
so l'inserimento del tredice
simo Beretti, per dare viva
cità e penetrazione alla pri
ma linea. Ingenuità, lentezza, 
testardaggine nel trattenere 
la palla vanno a braccetto 
con la mancanza assoluta di 
idee in questa squadra che 
sembra correre a vuoto, che 
manca di una base tattica 
(altrimenti bisognerebbe pen
sare che Romanzini, l'assen
te, sia un giocatore eccezio
nale in grado di inventare 
tutto da solo in mezzo al 
campo) e che pare abbia ti-

• more di concludere a rete. 
Contro un tale avversario, 

il Genoa ha avuto compito 
fin troppo facile, una volta 

sbloccato il risultato, a man
tenere la direzione delle ope
razioni. In verità il Taranto 
si è fatto in qualche occa
sione pericoloso, ma non ha 
saputo osare quanto era ne
cessario, forse addirittura sor
preso dagli errori commessi 
in quelle occasioni dai ros
soblu. Sono questi errori, 
semmai, che fanno un po' te
mere per il Genoa; cioè: se 
si dovesse giudicare dalla par
tita di oggi col Taranto per 
stabilire se il Genoa abbia 
superato brillantemente lo 
choc della sconfìtta di Como, 
la risposta potrebbe essere 
negativa, o quanto meno si 
dovrebbe rimandare ad altra 
occasione una seria risposta, 
perchè certi sbagli una dife
sa da primato non può per
metterseli. 

Una cosa è invece certa: 
Silvestri è un uomo con la 
testa sul collo ed ha com
preso la lezione di Como, do
ve il Genoa ha peccato di 
presunzione sopravvalutando 
le proprie possibilità e desi
derando andare quindi oltre 
il limite. Per questo oggi il 
Genoa è apparso persino 
troppo prudente; ma ha vin
to ed è questo che conta og
gi per Silvestri, visto che lo 
obiettivo finale è la promo
zione in serie A. Forse non 
ha convinto, forse non è pia
ciuto, torse non ha brillato, 
forse ha lasciato con la boc
ca amara chi si era spellato 
le mani per applaudire i sei 
gol messi alle spalle dell'A
scoli; però ha meritato la 
vittoria, dimostrando di es
sere ancora e sempre il più 
forte della cadetteria. E se 
questa è crisi, ben vengano 
le crisi. 

Della cronaca c'è poco da 
dire: al 5' Bittolo si incunea 
sulla destra nella difesa jo-
nica e serve sul lato opposto 
Simoni che sul limite ferma 
il passaggio, avanza un paio 
di passi e fulmina Cimpiel 
indovinando l'incrocio dei pa
li. Aristei (al 6'» e Morelli 
(al 12'» creano due occasio
ni-gol per la loro squadra, ma 
Spalazzi sventa avventurosa
mente con spericolati inter
venti sui piedi di Panozzo 
prima e dello stesso Morelli 
poi. Il gioco si fa stagnante, 
fino a che al 32' della ripresa 
Bordon dal limite sparacchia 
a rete colpendo un braccio 
di Cappelli in area. Il fallo 
è assolutamente involontario, 
ma l'arbitro concede il rigore 
che Corradi manda a late, 
dopo avere spiazzato il por
tiere. In fondo, era giusto 
cosi. 

Stefano Porcù 

I lariani battuti per 2-1 

Al Monza il derby 
contro i lecchesi 
Concesso un t riposo i all'allenatore Longoni 

MARCATOHI: Pepe <M) al »' 
e Ferrari (M) al 29* del 
p.t.: Marchi (L) al 32' della 
ripresa. 

LECCO: Casiraghi; Castiglioni 
(dal 33' del primo tempo 
.Iaconi). Botti. Zazzaro; Sac
chi, Motta, Foglia: Giavara, 
Peremo. Frank. Marchi (n. 12 
Giordano; n. 13 Iaconi). 

MONZA: Cazzaniga: Collctta, 
Fontana; Reali. Trebbi. Pe-

. pe: Bertogna, Dehò. Bercel-
lino, Ferrari (n. 12 Colom
bo. n. 13 Antonelli). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro. 

SERVIZIO 
LECCO, 26 novembre 

Doveva essere per il Lecco 
la partita del riscatto e in
vece è stato il dramma. E' 
stata una partita che il Lec
co ha sofferto dal primo al 
novantesimo minuto, e che il 
Monza si è aggiudicato sen
za eccessivi affanni, se si ec
cettuano gli ultimi minuti. 
' Cronaca. Terzo minuto: pe
ricolosa azione del Monza su 
cross di Bertogna la difesa 
del Lecco è incerta e per 
poco non ci scappa il gol. 
Quarto minuto: passaggio 
all'indietro di Botti verso il 
portiere; i due non si in
tendono e la palla va in cal
cio d'angolo. Nono: il Mon
za passa In vantaggio, l'a
zione si sviluppa a metà 
campo. Fara-Bercellino nel 
passaggio smarcante in area 
per Pepe, che indisturbato 
insacca eludendo ".'uscita di 
Casiraghi. 

Venticinquesimo: F o g l i a 
sfugge bene a Fontana; pre
ciso cross e Marchi di testa 
sfiora il palo alla sinistra di 

Cazzaniga. Forse questa azio
ne poteva concretizzarsi se 
nell'occasione Perego e Mar
chi non si fossero un po' 
ostacolati. 29': seconda rete 
del Monza: Fara dopo aver 
intercettato un passaggio 
sbagliato di Sacchi lancia a 
Ferrari, il quale raccolto il 
passaggio dal compagno, per
corre quaranta metri di cam
po indisturbato e insacra. 

Nell'occasione anche il por
tiere lecchese ci è sembra
to incerto. 32': gran tiio di 
Botti su punizione ed è palo 
per il Lecco. 33': entra Jaco-
ni al posto di Castiglione 

Secondo tempo 1* minuto: 
gran tiro di Foglia da pochi 
metri e Cazzaniga si esibisce 
in un bell'intervento. 14': pu
nizione a due: batte Frank 
colpo di testa di Motta, palla 
che sfiora la traversa. 17': 
gran tiro di Zazzaro e otti
ma la risposta di Cazzaniga. 
19*: tira bene Frank e Cazza
niga devia ancora in ango
lo. 25': pericolo in contropie
de del Monza. Bertogna par
tito in sospetta posizione di 
fuorigioco sciupa banalmente 
l'occasione spedendo il pal
lone vicino alla bandierina 
del calcio d'angolo. 30': buo
na azione Sacchi-Zazzaro-Ja-
coni e tiro di quest'ultimo 
a Iato di poco. 

Trentaduesimo: segna il 
Lecco, servizio di Foglia in 
area per Motta cross di Mot
ta e Marchi anticipa tutti 
insaccando imparabilmente. 

A fine partita l'allenatore 
del Lecco, Angelo Longoni, ha 
chiesto e ottenuto 15 giorni di 
« riposo ». La squadra verrà 
affidata a Nino Meregalli, al
lenatore delle formazioni gio
vanili. 

Luigi Ferrari 

GENOA-TARANTO — L'inutile tentativo di Cimpiel di farmart il bolide «cagliato da Simoni (non 
inquadrato). 

Nettamente battuto il Foggia (2-0) 

Catanzaro 
tutta grinta 

Buona tecnica degli ospiti, privi però di uomini-gol 

MARCATORI: Petrilli al 37' 
del p.t.; Rizzo al 18' della 
ripresa. 

CATANZARO: Bundonl 7; Ba-
nelli 7, Gasparroni 7; Fer
rari 8, Maltiera 7, Monti-
colo 8; Spelta 7, Rizzo 7, 
Petrilli 6, Braca fi, Bonfan-
tl 5 (n. 12 Di Carlo; n. 13 
Gorl). „ 

FOGGIA: Trentini 6; Valente 
7, Colla 5; Pirazzini fa'. Bru
schini 6. Trincherò 6; Bra-
Rlia ti, Del Neri 6, Rognoni 
7, Villa. 7. Pavone 6 (n. 12 
Giacinti; n. 13 Morrone). 

ARBITRO: Casa ri n di Mila
no, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 26 novembre 

L'atteso confronto tra il Ca
tanzaro e il Foggia si è con
cluso con una netta vittoria 
del Catanzaro. Uno splendi
do centrocampo, che fa perno 
su Rizzo. Ferrari e Braca. 
talvolta su inserimento di Ba
ndii, lancia le punte Petrilli. 
Bonfanti e Spelta, ed ha la 

Meritata vittoria dei romagnoli (2-1 ì 

Uno-due di Braida «brucia» 
le speranze Inatteso pareggio (0-0) della Reggina 

Jacoboni dice 
«no» al Varese 

VARESE: Fabbris fi; Andena 
6, Valmassoi 5; Borghi 6. 
Gentile 8, Massimelli 7: Ma
scheroni b*. Marini 7. Callo-
ni 5.3, Bonatti 5, Libera 6. 

REGGINA: Jacoboni 8; Salì 5 
(dal 34' del s.t. Capogna), 
Poppi 6: Bellotto 5.5, Ra
schi 6, Martella 5; Nimis 6, 
Tamborini 7. Marmo 5, Lan-
dini 6. Filippi 6. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 26 novembre 

// Varese, malgrado abbia 
attaccato per quasi tutti i no
vanta minuti di gioco, non è 
riuscito a far capitolare la so
lida difesa calabrese che ha 
avuto nel portiere Jacoboni 
il miglior uomo in campo. 
Era veramente imbattibile og
gi il bravo difensore reggino. 

Il Varese, anche se non 
ha ripetuto le superbe parti-
e disputate in casa contro il 
Mantova e domenica scorsa 
a Cesena, ha però ancora una 
volta dimostralo con un gio
co spumeggiante il talento di 
alcuni suoi giovani. Infatti i 
ventenni Gentile. Marini e 
Massimelli anche contro i reg
gini hanno sfoderato alcuni 
numeri del loro repertorio. Il 
primo poi, oggi, oltre che es
sere stato una colonna insu
perabile in difesa, si è proiet
tato più volte in attacco im
pegnando seriamente il por
tiere avversario. 

Purtroppo al Varese è man
cata l'ala Golìn colpito da 
squalifica e la sua assenza si 
è naturalmente fatta sentire. 

I biancorossi come d'abitu
dine attaccavano a spron bat
tuto e al 12' Cationi impe
gnava per la prima tolta Ja
coboni. Otto minuti dopo lo 
slesso portiere era costretto 
a intervenire su un tiro non 
eccessivamente difficile di 
Marini. Gli ospiti solamente 
alla mezz'ora di gioco usci
vano dal proprio guscio e si 
proiettavano verso la rete di 
Fabbris, ma il tiro finale di 
Filippi finiva malamente so
pra la traversa. 

Al 3S' l'onnipresente Genti
le. dopo un felice scambio 
con Valmassoi. lascia partire 
un bolide che però Jacoboni 
sventa con una prodezza ec
cezionale Lo stesso portiere 
subito dopo si ripete stentan
do con sbalorditiva bravura 
un altro tiro detto scatenato 
ventenne Gentile. 

Sul finire del primo tempo 
dopo una discreta azione Ra
schi - Nimis - Marmo la palla 
viene passata a Tamborini che 
però manda a lato sulla sini
stra della porta di Fabbris. 
Quasi allo scadere del tempo 
Jacoboni compie un'altra pro
dezza salvando la sua rete 
da un preciso colpo di testa. 
da distanza ravvicinata, del 
solito Gentile. 

Anche nel secondo tempo 
la musica non cambia. Il Va
rese è sempre più proiettato 
all'attacco con la speranza di 
cogliere il successo e la Reg
gina, che vista la gran gior
nata del suo portiere non di
spera di pareggiare, ferma le 
folate dei varesini ricorrendo 
a volte a duri falli. Al 18' su 
calcio di punizione battuto da 
Mascheroni il centravanti Cat
ioni batteva con un gran tiro 
ti valoroso difensore reggino 

e mentre l'autore del gol cor
reva verso la tribuna centra
le esultante, l'arbitro annulla
va giustamente la rete per 
fuorigioco di Gentile. 

Al 34' il terzino Sali ca
deva malamente e veniva tra
sportato fuori campo in ba
rella sostituito da Capogna. 
1 padroni di casa continuava
no a premere e al 37' su un 
altro colpo di testa di Gen
tile sembrava che la difesa 
degli ospiti capitolasse ma Ja
coboni sfoderava un'altra 
grande parata. 

Non passavano che cinque 
minuti e Jacoboni chiudeva il 
suo gran festival di prodezze 
sventando, stavolta con un po' 
di fortuna, un tiro di Calloni 
effettuato da circa sei-sette 
metri dalla porta. 

Orlando Mazzola 

del Brindisi 
M A R C A T O R I : Crema

seli i (B) a! 18' del p.t.: 
. Braida (C) al_28* e al 35* 

delia ripresa. -
BRINDISI: Di ' Vincenzo 6; 

Sensibile 6, La Palma 5; 
Cantarelli 6. Fiorini 5, Bel-
lan 5: Franzoni 7, Gian-
nattasio 7, Tomy 6, Franzon 
6. Cremasela 6 (n. 12: Ma
schi; n. 13: Renna). 

CESENA: Mantovani 7: Cec-
carelli 6, Ammoniaci 6: Fe
sta 8, Lanzi 7, Battisodo 7; 

-Orlandi 8. Scala 7, Braida 
8. Brignani 6. Carnevali 6 
(dal 46' Pasqualini 6) (n. 
12: Ciappi. 

ARBITRO: Mascoli di De-
senzano 6. -

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 26 novembre 

Meritata • vittoria " del Ce
sena sul campo del Brindisi. 
Il punteggio rispecchia in 
pieno i valori espressi. 

Il Brindisi ha pagato lo 
scotto del noviziato, soprat
tutto quando, andato in van-

Hetta moria 4el Catania 12-01 

Pur in svantaggio 
Mantova in difesa! 

MARCATORI: D'Amato (C) al 
43' del p.t.: Volpato (C) al 
16' della ripresa. • 

CATANIA: Rado 7; Simoni 6, 
Ghedin 7; BernardLs 7. Spa
nto 8. Montanari 6; Fran-
cesconì 7. Volpato 6. D'Ama
to 7. Fogli 8 Picat Re 4 
(dal 75* Colombo 4)) (n. 12 
Muraro). 

MANTOVA: Da Pozzo 8 (dal-
1*83' Recchi). Piatto S. Ber-
tuolo 6; Roreta 5, Bacher 5, 
Leoncini 7: Viola 6. Care-
mi 4. Cristin 4, De Cecco 5 
(dalli»' Onor). Jori 6. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo
logna. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 26 novembre 

Netta vittoria del Catania 
che ha superato con due 
reti di scarto il Mantova, e 
ha cosi consolidato la pro
pria buona posizione di clas
sifica un po' scossa dalla scon
fitta di domenica scorsa. 

Menti indubbiamente il Ca
tania ne ha avuti, ma non 
possono essere taciuti i de
meriti del Mantova che. sce
so in campo deciso a strap
pare un risultato bianco, non 
ha saputo e potuto reagire 
quando si è trovato in svan
taggio. continuando a restare 
ben chiuso in difesa e finen
do col prendere il secondo 
Rol. . 

Il difendersi non è stato 
per i lombardi solo una que
stione di scelta e di volontà, 
ma anche una necessità dato 
che la squadra è scesa in 
campo con un difensore, Ca-
remi, finta ala e con un ter
zino in panchina: un grosso 
errore tattico che è balzato 
assai in evidenza subito do
po la prima rete del Catania, 
quando i mantovani avreb
bero dovuto contrattaccare e 

non sono invece riusciti a di
panare nemmeno una decen
te azione in profondità, re
stando « impantanati » a cen
trocampo. 

Il Catania, sia perchè gio
cava sul proprio terreno, sia 
perchè aveva necessità di una 
vittoria, ha invece imposta
to una partita tutta all'at
tacco. lanciandosi a testa bas
sa fin dal fischio d'inizio. 
La rete del tanto sospirato 
vantaggio è giunta solo ver
so la fine del primo tempo, 
ma gli etnei erano già stati 
per diverse volte sulla soglia 
del gol e la capitolazione di 
Da Pozzo — bravissimo da 
parte sua — non è stata una 
sorpresa. 

Il primo tiro pericoloso è 
di Bemardis, al 15'. ma la 
palla è di poco alta sulla 
traversa. Al 23* è Fogli a 
impostare l'azione che viene 
conclusa con un forte tiro 
di D'Amato, ben bloccato dal 
portiere mantovano. AI 43' 
la rete: punizione dal limite 
per il Catania; batte Fogli 
che pennella un bellissimo 
cross sul quale si tuffa D'A
mato di testa e batte Da 
Pozzo imparabilmente. 

Nella ripresa, col Catania 
in vantaggio, il Mantova con
tinua a difendersi e dopo un 
quarto d'ora, al 16', subisce 
la seconda rete. E' Volpato 
questa volta a concludere con 
un tiro imparabile - un'azio
ne condotta dagli afnatat is
simi Fogli e D'Amato. 

Sul • 2-0 i lombardi capi
scono che ormai non c'è piìi 
nulla da fare e si rassegna
no; al contrario gli etnei non 
tirano i remi in barca e con
tinuano a bombardare il po
vero Da Pozzo da tutte le 
posizioni; per un soffio Fran-
cesconi prima e D'Amato poi, 
mancano la terza rete. 

Agostino Sangiorgio 

faggio al 18' del primo tem
po con Cremaschi, ha rite
nuto di poter condurre in 
porto là vittoria richiamando 
davanti alla sua area anche i 
centrocampisti, lasciando al 
Cesena la possibilità di con
quistare il centrocampo e di 
manovrare allargando il gio
co sulle ali per sfruttare con 
passaggi precisi le qualità del 
goleador Braida, che ha mes
so a segno due reti di otti
ma fattura. 

La cronaca è ricca di spun
ti di rilievo. Inizia decisa
mente all'attacco il Brindisi. 
Già al 3' Franzoni batte una 
punizione, la palla giunge a 
Cremaschi che tira violen
temente: il portiere, bene 
appostato, devia in angolo. 

Al 18' il gol del Brindisi. 
Su punizione battuta di La 
Palma, la palla perviene a 
Giannattasio. che tocca per 
Cremaschi. L'ala controlla il 
pallone e di sinistro insac
ca da pochi metri. 

Inizia la controffensiva del 
Cesena, che si apposta a 
centrocampo e costruisce nu
merose azioni che sistemati
camente si infrangono però 
sulla difesa del Brindisi, o 
sono sciupate dai suoi attac
canti fin qui molto impre
cisi. 

Nella ripresa entra Pasqua-
lini al posto di Carnevali. 
AI 1'. su una mischia in a-
rea del Brindisi, il Cesena 
sfiora il pareggio per una 
deviazione in angolo del ter-
ziono La Palma, che rischia 
l'autorete. 

Ancora in evidenza il Brin
disi al 10*. Su azione nella 
sua area, Lanzi stende Fran
zoni. I locali reclamano il 
rigore, che il signor Mascoli 
non concede. 

II tempo scorre veloce, e 
il gioco latita. AI 28* l'azio
ne che segna la svolta deci
siva della partita. Il Cesena 
perviene al pareggio con una 
azione velocissima e con la 
complicità della difesa brin
disina. 

Su passaggio sbagliato di 
Cremaschi a centro campo. 
Brignani si lancia in avanti 
liberandosi di un avversario. 
ed effettuando un cross nel
l'area del Brindisi. Sulla pal
la si avventa Braida che fer
ma col petto e. grazie ad un 
liscio di Bellan e Fiorini, in
sacca. 

Pervenuto al pareggio, il 
Cesena si spinge in avanti. 
Il Brindisi tenta di reagire 
in contropiede. 

AI 35' il secondo gol del 
Cesena. Su rimessa dal fon
do effettuata da Di Vincenzo 
poco fuori l'area di rigore. 
Ballan rinvia con impreci
sione e serve Orlandi. L'ala 
effettua prontamente un 
cross che perviene a Braida: 
il centravanti colpisce al vo
lo la palla sorprendendo net
tamente Fiorini e Di Vincen
zo. che ha visto il pallone 
solo quando era già in rete. 

Soddisfatto del risultato, il 
Cesena si racchiude nella sua 
area, lasciando l'iniziativa al 
Brindisi che. seppure convul
samente. sfiora più volte il 
pareggio. 

Al 37*. su atterramento di 
Cremaschi, Tomy impegna 
seriamente Mantovani con un 
calcio piazzato. Pochi secon
di dopo, il numero uno del 
Cesena è costretto ad interve
nire in tuffo sui piedi di 
Giannattasio sbrogliando una 
difficile situazione. • 

Palmiro De Nitto 

meglio su un Foggia tenace 
e combattivo fino all'ultimo. 

Il Foggia, nella fase inizia
le della partita, tenta per la 
verità il colpo a sorpresa, per 
potere ripiegare, come nei pia
ni. sulla fidata e sicura dife
sa. Ma inutili sono gli sforzi. 
Il Catanzaro, riflessivo e at
tento, lo controlla. Poi inco
mincia a svolgere una impo
nente mole di gioco, e co
stringe i foggiani a chiudersi 
nella propria area, conceden
do loro qualche sporadica a-
zionc di contropiede, senza 
che mai venga seriamente 
impegnata la difesa giallo-
rossa. 

Il Foggia, nonostante il ri
sultato sfavorevole, non ha 
tradito l'attesa. Del resto non 
pochi pronosticavano il pa
reggio. Si tratta di una squa
dra bene impostata tecnica
mente, con appropriati sche
mi di gioco, ma priva di uo
mini-gol. Il Catanzaro, dopo il 
pareggio di domenica scorsa 
in casa, si è mostrato più ra
gionatore. Per il futuro si spe
ra che la grinta e il ritmo 
di oggi non vengano meno. 

La prima azione di rilievo 
è di Bonfanti, respinta dal ter
zino Valente. Ancora Bonfan
ti, che passa a Rizzo. Il tiro 
viene devialo in angolo. Azio
ne pericolosa del Foggia con 
Broglia e Rognoni, arrestata 
da Gasparroni e mandata in 
angolo. Il conseguente tiro 
dalla bandierina non ha esito. 
Il Foggia prosegue nella sua 
azione iniziale. Broglia impe
gna Bandoni al 18'. Facile pa
rata. Al 19' Rognoni tenta di 
entrare in area giallorossa, 
ma viene fermato elegante
mente da Monticolo. A questo 
punto si esauriscono le azioni 
del Foggia, e il Catanzaro spa
droneggia. 

Fallo su Rizzo di un difen
sore foggiano. Batte Rizzo e 
colpisce in pieno il palo, alla 
destra di Trentini. Riprende 
Ferrari e il portiere para a 
stento. Arritìa il ' primo gol. 
Siamo al 3?'. Rizzo controlla 
la palla a centrocampo, la 
passa con precisione a Bon
fanti. che lancia in piena area 
a Petrini, il quale controlla 
di petto e fulmina in rete. 
Subito dopo ancora azione ir
resistibile di Petrini. che do
po avere superato Bruschini 
mette in rete. Ma l'arbitro an
nulla. forse per un fallo del
lo stesso Petrini sul centro-
mediano. 

Punizione per il Catanzaro 
al 43'. Rizzo batte, la difesa 
foggiana respinge, riprende 
Bonfanti e manda alto sulla 
traversa. 

Nel secondo tempo il Catan
zaro si limita a controllare 
agevolmente il gioco a centro
campo. Il Foggia cerca di lan
ciare qualche azione di con
tropiede, ma la difesa giallo-
rossa vigila attentamente. Al 
18' arriva il secondo gol. Pu
nizione indiretta su Bonfanti 
dal limite. Spelta passa a Riz
zo, che come un bolide scara
venta in rete. 

Nicola Dardano 

Strappato il pari ad Areno: 0-0 

Il Como si 
riconferma 

hi per i marchigiani 

Segna 
il Perugia 
ma l'Ascoli 
lo castiga 

MARCATORI: Morello (P) al 
10' del p.t.; BertorelII (A) 
al 5' e Colautti (A) (su ri
gore) al 33' della ripresa. 

ASCOLI: Migliorini 6; Vezzo-
so 6, Schiaccili 7, Barbare-
si 7, Colautti 7, Minigutti 7, 
Alacelo 7 (dal 30' Silva 6), 
Vivani 7. BertarellI 8, Cola 6, 
Campanini 6'.- (n. 12 Ma-
soni). 

PERUGIA: Grosso 6; Melgrati 
6, Casati 5, Petraz 5; Zana 
6, Morello 7, Innocenti 6, 
Parola 6, Urban 5, Lombar
di 6, Vanara 5 (n. 12 Fac-
chetti; n. 13 Tinaglia). 

ARBITRO: Marino di Taran
to, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 26 novembre 
Le due squadre, che ave

vano bisogno dei due punti 
per conquistare una posizione 
più sicura, hanno disputato 
un primo tempo a fasi al
terne. L'Ascoli, come sempre, 
partiva a spron battuto e al 
5' Campanini mandava a lato 
di poco. Cinque minuti dopo 
però erano i perugini a rag
gelare il pubblico ascolano 
con Morsilo che riprendeva 
una corta respinta della di
fesa in awa e insaccava a 
porta vuota. 

I bianconeri hanno cercato 
di reagire ma o per sfortuna 
o per demerito non riusci
vano a segnire. Al 30' si sono 
verificate alcune scorrettezze. 
da entrambe le parti che ve
nivano però bloccate dal pron
to intervento dell'arbitro. 

Negli ultimi minuti del pri
mo tempo ai marchigiani si 
presentava l'occasione buona 
con Cola che da pochi passi 
trovava la porta sguarnita ma 
indugiava troppo; un difen
sore contrasnndolo mandava 
in angolo. 

II secondo tempo iniziava 
con l'Ascoli proteso in avanti 
alla ricerca del pareggio che 
arrivava al 5' su cross di Co
la: saltava al di sopra di tutti 
Bertarelli che realizzava. Gli 
umbri hanno reagito con co
raggio e sono andati più volte 
alla ricerca del goal senza 
ottenere risultati. 

Poi l'Ascoli si riportava in 
avanti e il 35' Silva, suben
trato poc.ii minuti prima a 
Macciò, veniva steso in area: 
rigore. Pan iva Colautti che 
calciava male ma riusciva ad 
insaccare. 

Il Perugia non si dava per 
vinto e continuava sempre ad 
attaccare, poi veniva espulso 
il suo capitano Vanara e la 
partita terminava praticamen
te lì con l'Ascoli che control
lava la pa'Ia. 

Mario Paoletti 

Lunga ma vana pressio
ne dei toscani • Fortu
nosa deviazione sulla li
nea dì Cerantola al 90' 

AREZZO: Conti 6; Prestanti 
6, Vcrgani 9; Bolognesi fi, 
Tonani 8, Parolini 7,5; Ri
ghi fi, Barlassina 6, Grazia
la 8, Cucchi fi, Bagatti 5. 
(N. 12: Arrlgucci; n. 13: 
Baiardo). 

COMO: Cipollini 7; Cattaneo 
II 7, Danova 7; Correnti 7, 
Magni 7, Cerantola fi,5; Cat
taneo I fi, Maiani 7. Belli
nazzi fi, Pozzato fi, Turlni 7. 
(N. 12: Mascella; n. 13: Ama-
dori). 

ARBITRO: Trinchlcri di Reg
gio E., 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 26 novembre 

Le due squadre erano atte
se per una conferma. Il gros
so risultato del Como sulla 
capolista e il pareggio di un 
accorto Arezzo a Catanzaro 
erano gli immediati prece
denti delle due antagoniste. 
Ma la partita anche se ha of
ferto motivi di interesse par
ticolarmente negli scontri fra 
T urini,-Vergani e Graziani-
Magni, non ha esaltato il 
pubblico stretto nella morsa 
del primo freddo invernale. 

Il Como, squadra coriacea. 
decisa, ha tenuto soprattutto 
il centrocampo. Il suo scopo 
è stato raggiunto: frenare lo 
slancio offensivo di un Arez
zo che ormai si è scordato la 
via del gol da troppo tempo, 
è stata impresa facile. 

Quando si è presentata la 
occasione, ha mirato diritto 
al contropiede cercando di 
sfruttare la verve di un ine
sauribile Turmi che contra
stato dapprima con scarso 
successo dal giovane Prestan
ti, ha dovuto più tardi fare 
i conti con il grintoso Verga
ni, l'uomo veramente adat
to a prendere le giuste mi
sure alla sgusciente ala. 

L'Arezzo aveva l'obbligo di 
attaccare e non si può dire 
che si sia tirato indietro, an
zi l'ha fatto con determinazio
ne e qualche volta con mano
vre piacevoli, particolarmen
te nel primo tempo; ma la 
scarsa vena di Bagatti e Ri
ghi oltre alla posizione trop
po arretrata di Barlassinu 
non hanno permesso di co
gliere il frutto della maggio
re pressione. 

Le azioni più pericolose .\i 
sono avute al 20' per l'Arez
zo, con una deviazione di te
sta di Parolini su tiro di Bo
lognesi alla quale si è con
trapposto ottimamente Cipol
lini deviando in corner: al 32' 
Turini rovescia a fil di palo 
un cross di Danova e al 40' 
una staffilala di Bolognesi su 
punizione lambisce il mon
tante 

Nella ripresa, al 7' un bel 
tiro di Pozzato e al 30' Gru-
ziani si libera agevolmente 
dì due avversari e centra per 
Barlassina che senza tanti 
complimenti viene messo fuori 
causa. 

La più bella palla-gol al 90': 
Righi centra in area, Barlas
sina tocca per Graziani smar
cato e il tiro al volo del cen
travanti incoccia sul piede di 
Cerantola che fortunosamente 
devia in angolo. 

Sten io Cassai 

Trotto; dopo aver vinto domenica scorsa il Premio Firenze 

Top Hanover riesplode e 
fa suo anche il Nazioni 

MILANO, 26 novembre 
Finalmente Top Hanoter è 

esploso in tutta la sua poten
za per imporsi in grande stile 
nel Gran Premio delle Nazìo-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Top Hanover 
2 ) Lyon 

SECONDA CCRSA 
1 ) Alghero 1 
2 ) Sirdar x 

TERZA CORSA 
1 ) Clanico x 
2 ) Daugava 2 

QUARTA CORSA 
1 ) Aste «Mia Torro 1 
2 ) Sirrrux 2 

QUINTA CORSA 
1 ) Uffren 2 
2 ) Exnar 2 

SESTA CORSA 
1 ) Isolotto * 
2 ) Lussino 2 

QUOTE: ai duo 12 spettano 5 
milioni 777.107; al 41 1 1 : 
211.110; al 3»5 10: 2 l . e 0 0 . 

ni a San Siro. Dopo il col
laudo assai indicativo fornito 
nel Premio Firenze domenica 
scorsa, il quattro anni della 
scuderìa Santipasta, ha detto 
chiaramente di essere degno 
del titolo di campionissimo 
dell'allevamento indigeno, cen
trando questo obiettivo mag
giore e facendo un bottino di 
milioni (16 e mezzo; assai con
sistente. 

Undici i concorrenti scesi 
in campo a disputarsi la gros
sa moneta: Belle Doris, della 
Scuderia Bum: Calebs Secret. 
della Scuderia Valsassina: 
Keystonc Sparlan. della Scu
deria Reda: Top Hanoter. del
la Scuderia Santipasta: lo ste-
dese Lyon, dello Stali Tax: 
Carosio. della signora Gina 
Biasuzzi; i francesi Aix Rous-
selliere. di Acrick Cean Mail-
lard; Amyot di André Pou
pard; Armenie, di Guy Mar-
nion; l'americano-stedese Dart 
Hanover. della Scuderia 
Flaect; Bold Hanover, dell'Al
levamento Santa Chiara. 

Top Hanoter divideva il fa-
rore dei pronostici con Key-
stone Spartan, offerti a uno 
e tre quarti sulle lavagne dei 
bookmakers. mentre gli altri 
erano dati a quote più alte. 

Al via. mentre Amyot rompe 
e perde terreno, scatta Lyon 
dal largo e Top Hanover vi 
si oppone con foga. Dopo 200 
metri Lyon si arrocca allo 
steccato e Top si sistema se
condo davanti a Belle Doris. 
Keystonc Spartan e gli altri. 

Sulla prima curva Keystone 
Spartan tenta subito di avan
zare sui primi e arriva a lato 
di Top Hanover. Sulla retta di 
fronte Lyon conduce sempre 
a forte andatura su Top, die
tro Spartan. Belle Doris. Dart 
Hanover. Calebs Secret. Ca
rosio e glt altri con Amyot in 
coda. 

Il primo giro è passato a 
l'IS" al chilometro, e Lyon in
siste nel ritmo infernale che 
non permette accostamenti. 
Solo Top Hanover lo segue. 
controllandolo con calma. E 
si arriva alla curva finale. Lyon 
sembra aver incrementato an
cora la sua andatura. Top lo 
segue come un'ombra ed ora 
Dart Hanoter che correndo al 
largo si profila al terzo po
sto. La retta d'arrivo è incan
descente. Top Hanover. scate
nalo. rosicchia metro su me
tro allo svedese e infine lo 
piega di misura ma con gran
de autorità sul palo d'arrivo. 
Terzo, vicino in fotografia a 
Lyon, è Dart Hanoter e quar
to la tenace Armenie. Il vin
citore ha coperto i 2100 metri 
del percorso in 2'40'\ trottan
do a V16"2 al chilometro, mi-
alior tempo della para dopo il 
tempo segnato dn Une de May 
nel 1970 in l'15"9. 

Le altre corse sono state vin
te da: lutenet (secondo Tinn-
dra): Pafonzo del Belbo (Ber-
geggì r Po (Ardea): Alahero 
fStrdarj; Fraqello (Mulete). 

Valerio Sotti 
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